
ÇHo sempre pensato che la scuola fosse fatta prima di tutto dagli insegnanti. In fondo, chi mi salvato dalla scuola se non tre o quattro insegnantiÈ? Daniel Pennac

In ogni momento, lÕinsegnante 
aiuta la persona nel suo 
divenire arteÞce di sŽ, capace 
di progettualitˆ, perseguendo 
una meta e facendo in modo 
che ci˜ che si • perso 
o non si • vissuto 
possa essere lasciato 
alle proprie spalle. 
In tal senso, non 
sono necessarie 
molte parole e 
istruzioni se non un 
suggerimento ormai condiviso 
nel mondo scolastico:

ÒPossono imparare soltanto se cÕ• 
la mia passioneÓ. 

ÒPossono imparare soltanto se io 
sono presente a me stessoÓ. 
Consapevole di me, delle mie 
azioni, dai sentimenti che le 

muovono. Ci˜ che posso 
ricercare •: 1. la congruenza tra 
ci˜ che sento dentro, nei 
confronti di quella particolare 
situazione; 2.  la possibilitˆ di 

considerare livelli 
diversi di accettazione 
delle persone e dei loro 
comportamenti; 3. 
lÕindividuazione di 
messaggi, dentro di 
me, che favoriscano 
lÕaccettazione 

dellÕaltro. In una parola, 
lÕautenticitˆ in ci˜ che sento e in 
ci˜ che agisco, • lÕingrediente 
fondamentale per una relazione 
in cui possa accadere lÕevento e 
lÕesperienza dellÕapprendimento.

z Insegnanti efficaci z
ÇUna sola certezza, la presenza dei miei allievi dipende 

strettamente dalla mia: dal mio essere presente 
allÕintera classe e a ogni individuo in particolare, 

dalla mia presenza alla mia materia, dalla mia presenza 
Þsica, intellettuale e mentale, per i cinquantacinque 

minuti in cui durerˆ la mia lezioneÈ.  Daniel Pennac
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S E R V I Z I O  D I  P S I C O L O G I A  S C O L A S T I C A

Insegnante e alunno: 
parti di un sistema

Operare secondo l!ottica 
sistemica nella scuola signiÞca 

spostare le problematiche dal 
singolo al sistema di riferimento, 
in una logica di totalità e di 

funzionalitˆ complessiva, 
superando, quindi, l!idea di 

emergenza e di caso. Del resto 
l!intervento sui singoli alunni si 
dimostra spesso inefÞcace 

proprio perchŽ non incide sul 
contesto e sui quotidiani 

meccanismi relazionali che 
stanno alla base dei problemi. 
Questo salto di prospettiva pu˜ 

aiutarci a creare un metodo, un 
percorso originale e innovativo 

che qualiÞchi la professionalitˆ 
docente e la renda 
maggiormente competente nel 

processo inscindibile di 
educazione - istruzione.

Ci incontreremo mensilmente 

con i docenti di lettere, e con 
i docenti che lo desiderano, 

alle ore 16, nei giorni: Calendario Formazione e supervisione 
2008 - 2009 

30 settembre - 14 ottobre - 
18 novembre - 16 dicembre 2008

20 gennaio - 10 febbraio - 10 marzo 2009 


